
 

 

  
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



PREMESSA 

  

Il Manuale sistematico di diritto amministrativo è un’opera dai caratteri molto definiti. 

 È sistematica, per consentire una visione del diritto amministrativo ordinata attorno 

alla trama dei concetti giuridici. Ma è al contempo un’opera elastica, attenta alle 

evoluzioni della materia.  

È esaustiva: consente al lettore di acquisire, da una sola fonte, una conoscenza 

organica e completa degli istituti del diritto amministrativo, delle questioni risolte e di 

quelle ancora aperte.  

È completa: affronta tutti gli istituti e gli ambiti della materia. Si compone anche di 

una parte dedicata ai singoli settori (servizi pubblici, concorrenza, urbanistica, edilizia, 

beni culturali, beni paesaggistici, ambiente, espropriazione per pubblica utilità, 

immigrazione) e al diritto processuale amministrativo.  

È un’opera che vuol essere formativa, prima che informativa. E per questo è 

ragionata: espone una linea di pensiero e una posizione unitaria, senza limitarsi a una 

rassegna delle opinioni in campo. Mira a trasmettere una tradizione di dottrina e di 

giurisprudenza, proponendosi di guidare alla conoscenza e all’interpretazione del 

sistema del diritto amministrativo. È uno strumento utile per acquisire una conoscenza 

dei fondamenti della materia e della ratio di ogni regola che la compone.  

È al contempo un’opera aggiornata, che affronta i temi più attuali del diritto 

amministrativo e le questioni attualmente dibattute in dottrina e in giurisprudenza. Tutte 

le sentenze sono inserite in modo organico nel tessuto argomentativo sistematico, per 

consentire al lettore di sviluppare la propria capacità argomentativa.  

È un’opera che nasce dall’esperienza maturata dal suo autore in tanti anni di 

insegnamento ai futuri magistrati, e che mira a trasmettere, per iscritto, il valore di un 

metodo. E per questo è destinata proprio agli studenti di oggi, magistrati di domani. È 

anche un’opera che, per le sue caratteristiche, costituisce un utile strumento per gli attuali 

magistrati, per gli avvocati, per i notai e per gli studiosi del diritto. 

La nuova edizione del Manuale è aggiornata al nuovo Codice dei contratti pubblici 

(d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36), al nuovo Testo unico sui servizi di interesse economico 

generale (decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201), alla legge 3 luglio 2023, n. 87, 

di conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante disposizioni 

urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, alla legge 21 giugno 2023, n. 74, 

di conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 

pubbliche", al decreto legge 22 giugno 2023, n. 75, recante disposizioni urgenti in 

materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni 

 

Roma, settembre 2023           Marco Fratini 
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